IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia
[bookmark: _Hlk146558377]Dio ha stretto un patto con il suo popolo: se tu sarai mia vita, io sarò tuo vita. Se tu sarai vita di ogni mio desiderio, io sarà vita di ogni tuo desiderio. Se tu benedirai me con la tua vita, io benedirò te con la mia vita. Ecco in termini materiali cosa promette il Signore al suo popolo se fosse stato sua vita e sarebbe stato sua vita obbedendo a ogni sua Parola: “Se tu obbedirai fedelmente alla voce del Signore, tuo Dio, preoccupandoti di mettere in pratica tutti i suoi comandi che io ti prescrivo, il Signore, tuo Dio, ti metterà al di sopra di tutte le nazioni della terra. Poiché tu avrai ascoltato la voce del Signore, tuo Dio, verranno su di te e ti raggiungeranno tutte queste benedizioni. Sarai benedetto nella città e benedetto nella campagna. Benedetto sarà il frutto del tuo grembo, il frutto del tuo suolo e il frutto del tuo bestiame, sia i parti delle tue vacche sia i nati delle tue pecore. Benedette saranno la tua cesta e la tua madia. Sarai benedetto quando entri e benedetto quando esci. Il Signore farà soccombere davanti a te i tuoi nemici, che insorgeranno contro di te: per una sola via verranno contro di te e per sette vie fuggiranno davanti a te. Il Signore ordinerà alla benedizione di essere con te nei tuoi granai e in tutto ciò a cui metterai mano. Ti benedirà nella terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti. Il Signore ti renderà popolo a lui consacrato, come ti ha giurato, se osserverai i comandi del Signore, tuo Dio, e camminerai nelle sue vie. Tutti i popoli della terra vedranno che il nome del Signore è stato invocato su di te e ti temeranno. Il Signore, tuo Dio, ti concederà abbondanza di beni, quanto al frutto del tuo grembo, al frutto del tuo bestiame e al frutto del tuo suolo, nel paese che il Signore ha giurato ai tuoi padri di darti. Il Signore aprirà per te il suo benefico tesoro, il cielo, per dare alla tua terra la pioggia a suo tempo e per benedire tutto il lavoro delle tue mani: presterai a molte nazioni, mentre tu non domanderai prestiti. Il Signore ti metterà in testa e non in coda e sarai sempre in alto e mai in basso, se obbedirai ai comandi del Signore, tuo Dio, che oggi io ti prescrivo, perché tu li osservi e li metta in pratica, e se non devierai né a destra né a sinistra da alcuna delle cose che oggi vi comando, per seguire altri dèi e servirli (Dt 28,1-14). 
Anche Gesù fa un patto con il suo popolo, che sono i membri del suo corpo. Se tu sarai mia vita, non ti dovrai preoccupare di nulla. Il Padre mio ti darà tutto in aggiunta. Non hai nulla e avrai tutto, perché avrai me che sono il tuo tutto. Avendo me che sono il tuo tutto, avrai sempre quanto ti necessità per vivere oggi. Domani è un altro dono del Padre mio e il Padre mio ti darà il giorno e quanto ti serve per vivere il nuovo giorno che ti dona. Ecco allora cosa devono fare gli Apostoli del Signore e in comunione gerarchica con gli Apostoli, i Presbiteri e ogni altro membro del corpo di Cristo: prima di ogni cosa manifestare alla Chiesa e al mondo che le Parole di Gesù sono purissima verità con la loro vita. Mostrando il regno di Dio con la loro vita, devono insegnare come il regno di Dio si cerca. Tutto però è nella vita e nell’insegnamento degli Apostoli del Signore e sul loro esempio di ogni Presbitero e di ogni altro Membro del corpo di Cristo.
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena. (Mt 6,25-34). 
Un esempio viene a noi dal gregge. Le pecore non si preoccupano cosa mangeranno. Del loro cibo di preoccupa il pastore. Alla pecora è chiesto di seguire il pastore, camminare dietro e ascoltare la sua voce. Di tutto è il pastore che si occupa. Il nostro Pastore è Cristo. Il nostro Pastore è Cristo Gesù.  Lui si occupa per il nostro corpo, la nostra anima, il nostro spirito, nulla ci farà mancare, a condizione che ascoltiamo la sua voce, obbedendo a ogni sua Parola, sempre però mossi, illuminati, condotti dallo Spirito Santo. Se consegniamo la vita a Lui, ponendola tutta nel suo Vangelo, Lui si prenderà cura di noi e noi non mancheremo di nulla. Non abbiamo nulla, ma possediamo tutto. Se invece ci sottraiamo alla sua voce, abbiamo tutto, ma non possediamo nulla, perché non abbiamo noi stessi, non abbiamo la nostra vita, non abbiamo il nostro futuro, non abbiamo la nostra eternità. Tutto è in questo mirabile scambio: noi diamo tutta la nostra vita a Lui, Lui dona a noi tutta la sua vita. Ci dona tutta la sua vita oggi e ci dona tutta la sua vita nell’eternità. Il nostro niente viene colmato dal suo tutto  Questa è però purissima fede, fede che gli Apostoli devono mostrare con la loro vita e insegnare con la loro Parola. La Madre di Dio, la Donna che si consegnò tutta a Dio, al suo Signore e Padre, ci ottenga questa preziosa grazia: che noi crediamo nella Parola di Gesù e poniamo nel suo Vangelo tutta la nostra vita, con fede sempre più pura e sempre nuova. Saremo: “tamquam nihil habentes, et omnia possidentes” 
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